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Processo dell’assas 


Napoli, 17 maggio. 


L' imputazione. 


Lunedì mattina, comincerà davanti 


al tribunale militare di Napoli il  pro- 
cesso cortro Salvatore  Misdea, soldato 
del 19.0 fanteria, ‘di cui il nome va or- 
mai tristamente famoso per la tragedia 
di Pizzofalcone, 

E° già noto che il conflitto di giuri 
sdizione nato fra la giustizia civile e la 
militare, è stato risoluto a favore di 
questa perchè vi fu un caporale fra i 
colpiti dal Misdea. Se le vittime fossero 


state tutti semplici soldati, esclusa ‘la 


insubordinazione, il processo sarebbe di 
competenza alla Corte d' Assise, dove 
gli avvocati avrebbero potuto dar pro- 
va del loro ingegno nel persuadere, 
convincere e commuovere i ‘signori 
giurati, 

Davanti il tribunale militare la di. 
fesa ha in questo caso un mandato mol- 
to più limitato, giacché non può essere 
impugnata la ‘verità dei fatti. 

Il Misdea è imputato ‘d’ insubordina- 
zione con yie di fatto mediante omici- 
dio consumato in persona di un ‘capo- 
rale, ed omicidiî mancati sulle persone 
di sott’ ufficiali è caporali, commessi 
per motivi non estranei alla milizia ed 
aggravata da omicidii consumati e man- 
cati in peteona di altri militari ‘di gra- 
do eguale. 

I fatti sui quali si basa la sentenza 
della Commissione d' inchiesta sono 
stati diversamente narrati. 

Secondo la detta sentenza la sera di 
Pasqua, 13 aprile 1884, nel locale delle 
compagnie 5.a, 6.a e 7.a del 19/0 fan- 
terin a Pizzofalcone, ,con azione vonti- 
nusta, esecutiva di unica risoluzione 
criminosa, diretta ‘a ‘ribellarsi ed ‘insor- 
gere contro le disposizioni pel buon or- 
dine interno della sua compagnia, ema- 
nate dal caporale Roneoroni, è contro 
le disposizioni disciplinari repressive a- 
dottate coritro Udi lui dal detto daporale 
dal caporale maggiore Moizillo ‘e dal 
sergente Cane,“ il Misdoa, dato di pi- 
glio, non visto dagli astanti, al’ proprio 
fucile, togliendolo alla rastrelliera, e por- 
tandolo al proprio letto in fondo alla 
camerata, provvistosi di munizioni, pri- 
ma ‘nel! proprio zaino, poscia, durante 
l° azione, in quelli. di altri. militari, e- 
sploseroltre 4 colpi in varie direzioni; 
nelle camerate, nella\corsin di/passag- 
gio, contro; l’vingresso, nelle. .camerate 
medesime, nel dormitorio! dei sott uffi- 
ciali, nella latrina e. adiacenze; dovun- 
que vedeva, anpeva; o/faupponeva 
varsi 01 essersi ‘rifugiati. i 


# CRICHETTA 


Queste parole furono pronunciate con 
tanta grazia, con tanto sentimento che 
Pascal.le.a'inginocchiò dinanzi e bac- 
ciandole le mani, le disse: 

— Tutto ciò che ‘tu vuoi Crichetta; 
farò tutto ciò che tu vuoi! 

Come si sente felice la piocola Cri: 
olietta! Prova un'impressione, comé se 
da molti anni avesse cessato ‘di vivere 
e adesso ricominciasse,... Non vede che 


una cosa sola: Pascal ai suoi piedi! Un: 


solo pensiero le bazzica pel capo: Egli 
sarà mio marito! 

Ma Pascal è divenuto serio: 

7 Sposaroi? Possiamo noi sposaroi? 

- Che dici? 

= Cominciamo col dire, ch'io non ho 
che diecinove anni. Un uomo può am- 
mogliarsi a diecinove ami? 

- E perchè no? 

- Ma nòn so... E tu... ‘quanti 
hai? 

- Diecisette anni. 


anni 


tro- 
militari, al 
cui sterminio anelava, ricercando;segna- 
tamente, è chiamando a' nomevi, sergen- 


sino Misdea a Napoli 


ti Cane e Danesi, il caporale maggiore 
Morzillo, il caporale furiere Contardi 
ed il soldato Codara, premunendosi. în 
pari tempo con un fuoco ben diretto 
ed altre precauzioni, contro ogui s0r- 
presa di chi per arrestarlo avesse potu- 
to venirgli di fronte, al fianco, alle 
spalle. 

Bisogna premettere che fra il Misdea 
ed altri soldati di varie provincie c'eta 
stata, una, disputa. che minacciava ‘di 
trasmodare e che il Misdea aveva ti 
accesa provocando con parole e vie di 
fatto il soldato Codara dal quale si eta 
buscato uno schiaffo 


Le vittime. 

Lia ribellione a ‘mano armata. del 
Misdea durò per‘cirea mezzlora,) è ne 
furono ‘conseguenza ! 

La morte quasi istantanea del capo- 
rale Roneoroni Girolamo della quinta 
compagnia ‘che ‘riparatosi nel dormitorio 
dei sott'ufficiali, venne da un proiettile 
che perforò la porta mentre il Roneo- 
roni ste830 stava puntellandola, colpito 
nell’ ‘inguine ed'‘ebbe recisa 1’ arteria 


erurale, ‘dopo di che il Misdea gli sca- 
ricava altro colpo per non. avergli il 
caduto voluto indicare dove, fosse il 


sergente Cane; 

La morte del soldato Ceccaràlli Pie- 
tro della ‘sesta ‘Compagnia, ferito. nella 
latrina dallo stesso proiettile, che prima 
trapassò! il ‘petto al soldato! Neriati 
Francesco e poi andò a rompere tre 
costole e perforare il polmone, il fega- 
tò e-gl’ intestini ‘al Ceccarelli; 

La motte ‘del soldato Cari Salvatore 
della quinta compagnia, perforato mel 
petto da un proiettile: 

Kollongo G. B. della quinta compie 
gnia fu trapassato; nella latriua, da un 
proiettile negli intestini; 

Larussa Mercurio della settima com- 
pagnia, nella latrina, ebbe perforata la 
tegione gluteo superiore destra cori re- 
cisione dell arteria ‘corrispondente. 

Cappello ‘Giovanni della quinta ‘com- 
pagnia fu ferito alla ‘faccia con lacera- 
zione delle labbra, rottura di' denti e 
dell* osso zigomatico, uscendo il ‘pro- 
iettile dal sopracciglio sinistro poi si 
gettava dalla finostra della lattina | nel 
cortile ad 11 metri di altezza è ripor- 
tava una lesione traumatica con' rottura 
del fegato e ‘della vena aorta. 


îl midollo ‘spinale, donde la cangrena. 
E tutti 


Il soldato Zanoletti Giuseppe della 
quìnta compagnia fu' ferito! alle spalle 
dal' primo colpo nella camerata: il pro- 
iettile gli lese la colonna vertebrale! e 


questi miòfirono in ‘seghiito 
alle ferite. Nel tirare ‘in'tutte ‘le ‘dire- 
zioni, per non esser preso, il’ Misdea 


tentava. poi d’urcidere il'Subry Umberto 
del 6.0 bersaglieri con un colpo tirato 
a dieci passi di distanza, mentre il 
Subry insieme col caporale Bono del 
19.0 fanteria scavalcava un muro divi- 
sorio delle ‘cameérate per andarlo ad 
arrestare, cagionandoli due ferite al 
ginocchio destro, e alla coscia sinistra 
con lo stesso proiettile. 

Il Misdeu diresse, un colpo al gruppo 
doye si trovava il caporale Bono seduto 
sul proprio Tetto: il proiettile fischiò pres- 
so il caporale, e andò a colpire il sol- 
dato Zanoletti seduto sul letto attiguo 
un secondo colpo fu diretto al Bono 
mentre tentàva scavalcare îl muro col 
sergente dei bersaglieri Subry. 

Al' caporale Pistone Biagio della B.a 
compagnia, il Misdea tirò ‘un colpo, 
mentre dalla: seconda ‘camerata veniva 
nella prinia per conoscere la causa della 
prima detonazione, il colpo gli. sfinrò 
l'orecchio. 

Al sergente Cane Mario funzionante 
quella ‘sera da -furiore, il Misdea tirò 
un colpo, quando udite le due prime 
detonazioni ed uscito dalla fureria  en- 
trava nella camerata ‘ove. era Misdea 
per arrestarlo, ed il. proiettile gli passò 
a breve distanza. 

Tirò anche qualche colpo: nella dire- 
zione: del letto del sergente Danesi della 
6.a, che sì destò dei primi e poté ripa 
rarsi in un ripostiglio attiguo, al. dor- 
mitorio seguito dal ‘caporale ‘maggiore 
Morzillo e preceduto:dal soldato Mellera. 

Finalmente: il Misdea deve. rispon- 
dere ‘delle ferite riportate dai soldati 
Mellera e Gay che spaventati dall’im 
mane. massacro si precipitarono, 
primo dulla. finestta \del. ripostiglio, il 
secondo da quella della latrinà. 


I raooonti de' testimoni 

Da alcuni soldati presenti al fatto, 
lio potuto raîcogliere particolari tutto 
ora;inediti. 

Il Misdea tirava come un indemonia- 
to. Nella latrina erano una ventina di 
soldati, e non tutti ricorsero al mezzo, 
suggerito, dallo spavento, di cacciarsi den- 
tro le luride aperture. Pensarono invece 
a spegnere il lume, e così non rimasero 
vittime tutti coloro che colà si trovavano. 

Così pure, direttosi alla foreria,. dove 
era raccolto un altro gruppo di militari 
questi spensero il lume. Si attribuisce a 
tale ‘oscittità — mezzo’ di ‘difesa sugge- 
tito dallo spavento — il fatto singolare 
del'picchetto di. guardia | ‘schieratosi') in 
due ali all’uscio comune delle:canierate; 
senza ‘agire e quasi aspettando. che: il 
deliquenteresaurisse Je ‘cartucce. Altro 
che esaurite! ‘Ne avevarottanta. 

— L'ultima sarù pere i—dosì die 
se al caporale maggiore dellav5ia com- 
paguia Cundari, | calabrese; di: Monte= 
paone ‘in provinoia di Catanzaro 


Era sul letto. Quando cominciò a ti- 
rare il Misdea tentò di alzarsi: ma vil 
Misdoa gli disse: 

L Nu, non ti muoveré; ataUfermo: 

— Ma tu weciderai anche me. 

— No, noi siamò paesani: non ti ti- 
rerò, ma non ti muovere — @ lo. baciò 
intenerehdosi clié'erà ‘suo. compatriota. 

ll Cundari, tremando non si mossé, 

Quando poi il'sergente Subry dei her- 
saglieri comparve a ‘scavalcare il muro 
oil Misdea puntò da quella: parte, il 
Cundari si precipitò dal letto e corse in 
un’altra camerata. 

Misdea lo raggiunse e lo fermb; na, 
di' sotto un letto dove s'era Mascosto, 
gli uscì alle spalle il trombetta: Oîrcelli 
e lo prese alle spalle. Il Cundari ‘allora 
si slanciò e lo prese davanti per le gam- 
be e gridò all'anmi. 

Misdea gridò : AU traditore! 0 quanto 
mi pento che non Uho ammazzato! 

Corse il soldato Pieri 20, e in tre lo 
trascinarono în altra camerata. 

Ho detto che vi era stato un alterco, 
nel quale il Misdea aveva buseato uno 
sohiaffo, da Jui ricambiato con una piog- 
gia di pugni. 

Vi sono testimoni. clie affermano aver 
visto il Miedea cominciare quel giorno 
col bere bicchierini di acquavite termi- 
nando coll’essere ubriaco; fradicio. 

Tutti i testimoni, dal colonello ‘al fa- 
riere, negano che vi fosse nel reggi- 
mento una specie di partito piemontese- 
lombardo proolive a deridere'i calabresi. 
Su questo dato il fattò. non @aistono, nè 
possono esistere  t>stimoni borghesi o 
estranei al reggimento. Quindi la pro- 
vocazione non potrebbe provarsi, 

Non servirebbe a nulla, anche po- 
tendosi provare, perchè il'eodice penale 
militare mon ha attenuanti per una iu- 
subordinazione con vie di fatto seguite 


'da morte. 


La oapaoltà a delinquere. 

La ferocia naturale. del Misdea e, co 
me dicono i giurisperiti, la di lui capa- 
cità a delinquere, verrà sostenuta dalla 
acousa per mezzo, di numerose testimo- 
nianze. 

Difatti i di lui compagni raccontano 
che gli era abituale. la minaccia di ta- 
gliare la ‘testa, ed (aveva detto, a taluni: 

- "Badate! non voglio farmi male alle 
mani ma qualche volta, prendo. il fucile 
evi sparo tutti. 

Dicono; che era facile al risentimento 
e aveva conservato rancore al furiere 
per una correzione lstatagli, inflitta da 
quel sott'ufficiale. 

Dieci giorni. prima, pretendeva, con 
prepotenza che il caporale furiere  Leo- 
tardi lo dispensasse: dalla guardia. Il 
caporale 'non;\poteva. contentarlo ;senza 
mancare al proprio dovere sd egli. gli 
disse ‘adirato: 


la tua tutrice ?. 


-«Diecisette, auni;.., E quella, donna è 


Poi 


- Si. 


= Credo che) non, potrai maritarti sen- 
za il suo consenso, 
— Diffatti; ella aveva il diritto d'im- 
pedirmi d'entrare in convento, deve a- 
Vere anche quello... 
Ed eoco ‘la felicità di Crichetta sfu- 
mare! Ella si trova ancora fra le mani 
di' Aurelia. 
= Noh ‘addolorarti; le dice Pascal, ci 
sarà forse un mezzo.... Andando a’ far 
colazione ci recheremo da un mio ami- 
cò' che è în uno studio d'avvocato, qui 
vicino, ed udiamo cosa dice lui. 
Il consulto non fu lungo. Il: giovane 
avvocato diede loro udienza nella 
d'aspetto dello ‘stadio. Appena veduta 
Crichetta egli rivolse a ‘Pascal uno di 
quei sorrisetti che dicono chiaramente : 
Mio caro, ti faccio i ‘miei complimenti ! 
cominciò l'interrogatorio : 
- A quanti‘anti uno si può ‘sposare? 
- Sposarsi, ‘sul’ serio? 


- Sî, proprio sul serio. 


sala 


- Dinanzi al signor sindaco. 

Dinanzi al sindaco? 

Articolo 141 del codice civile; L'uo- 
mo lion: può sposersi se non ha compiu- 
ti i dieciotto anni e la donna. deve. a- 
verne quindici. 

Diciotto annil Quindici! 
lato non \0' ‘erano ostacoli. 
prose: 

- Una giovane che non ha mò. padre 
nè madre, può ‘maritarsi ‘senza .il vcon+ 
senso della tutrice? 

- Prima»dei ventun? anni; no; 

Dopo ‘un quarto d’ ora, i due» inna- 
motati stavano deliberando seduti: a. ta« 
Yolk' ih ‘un‘piccolo ristorante della.) via 
Saint-Denis: 

= Senti, disse Pascal; io ‘prenderò il 
primo treno per Beauyais; ‘e. arrivato 
laggiù, minaccerò la signora Aurelia di 
fare uno scandalo... Se. non. ‘consente 
farò sapere ‘a tutto' Beauvais: come ha 
fatto per arricchirsi. 

- No no, ‘Pascal. Te. lo. proibisco! 
Non voglio che' tu vada a’ Beauvais: 
Sarebbe quanto volerla. perdere... Nom 


Da questo 
Pascal ri- 


e e e ee ] 


ne ho il diritto, neppure per salvarmi. 
Mi ha raccolta, mi ha educata, le deb- 
bo sempre della riconoscenza. 

- Ad onta di quanto ha fatto ? 

- Ad outa di quanto lia fatto. Lei 
temeva per me certi dispiaceri, certi 
perisoli... Aveva-forse ragione. Questo 
non muta la: mia risoluzione. di non la- 
seiarti, mai... Ma soltanto, credo. mio 
dovere. di fare io stessa un passo verso 
di lei. 

- Che passo P 

= Soriverle. 

- Seriverle ? 

-.E dirle: dove seif 

«Non è necessario dirglielo perchè 
lo sappia. Come,ti cho trovato, io, ti 
troverebbe anche lei e per. mezzo, tuo 
mi raggiungerebbe... Lasciami fare. i 
assicuro. ch' è il mio dovere. Ma se lei 
non consente è, mi yuol . ripigliare tu 
non mi abbandonerai (Pascal, e mi aiu- 
terai a difendermi, 

«Le lo giuro 1 

- Ed io pure. mi difenderò. 


(Coné). Luvovico  Haugvy. 
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i armi, Salvatore MIsCe î - (migliaio per. eguagliare il peso di 4 LAgRR: S lio dilt 4 ini i 
n i È I Ù i \trattenerlo dal sinistro proposito, 
no com i ul dt, uè in dirvi o an, sapere, peter \oguarti ò cho peso meglio dica lui n anzio ta 
sanio; come: si potessero , forare. per farvi. la e ; i Ma quando gli fu chiesto 
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Reno questo od a quello. gli accadeva spesso negli. ultimi. anni veicolo! dev'essere passato sul. corpo di tane: sempre'svegli di errRti 
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È 131 - 192 - 193 - 129 - 120 sino al 50 capoverso 8 9 po: L x colonne! 'aro! È 
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